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Reggio Emilia, 29/03/2025 
 
 
 
 

ALL’ATTENZIONE  
DEL SINDACO DI REGGIO EMILIA  

E DEGLI ASSESSORI COMPETENTI 

 
INTERPELLANZA: richiesta di chiarimenti sull’andamento e la situazione di Seta SPA, dopo le dimissioni del presidente 
 

 

PREMESSO CHE 

- in data 24/03/2025 il presidente di Seta, Alberto Cirelli, ha rassegnato le proprie dimissioni, generando 
preoccupazione e incertezze circa la futura gestione dell'azienda e del servizio di trasporto pubblico locale 

- il comune di Reggio Emilia è socio di Seta, l'azienda pubblica che gestisce il trasporto pubblico locale nella città e 
nelle aree limitrofe 

- la situazione del trasporto pubblico a Reggio Emilia è già difficile, con numerosi problemi legati alla puntualità, alla 
qualità del servizio, alla gestione delle infrastrutture, alla copertura delle aree periferiche e alla sicurezza 

- nonostante le difficoltà strutturali e la necessità di un piano di rilancio urgente per migliorare il trasporto pubblico, le 
dimissioni di Cirelli sembrano aumentare le preoccupazioni senza una chiara visione del futuro 

- Le dinamiche attuali di Seta, unite alla crescente incertezza sul piano industriale e alle voci di una possibile fusione 
con Tper, sollevano domande fondamentali sul futuro della mobilità cittadina, sul traffico, sull'ambiente e, 
soprattutto, sugli interessi dei cittadini reggiani 

 

VALUTATO CHE 

- le dimissioni di Cirelli pongono un serio interrogativo sul piano di rilancio che la Giunta e l'amministrazione comunale 
stanno perseguendo per l'azienda pubblica di trasporto e per il miglioramento del servizio di mobilità, fondamentale 
per la città, per la viabilità e per la qualità della vita dei cittadini 

- la situazione attuale di Seta non sembra essere sotto controllo, e mancano risposte chiare su come la Giunta intenda 
affrontare le criticità che affliggono il servizio, a partire dalle difficoltà economiche e gestionali fino alla carenza di un 
piano industriale solido per il rilancio dell'azienda 

- la possibilità di una fusione tra Seta e Tper, se non adeguatamente gestita, potrebbe portare a una centralizzazione 
che minerebbe l'autonomia e l'efficienza del servizio di trasporto pubblico, con possibili effetti negativi per la città di 
Reggio Emilia, che rischierebbe di subire una gestione distante dalle sue necessità specifiche  

- l'assenza di un piano chiaro e tempestivo per rilanciare Seta e migliorare il servizio di trasporto pubblico genera 
preoccupazioni tra i cittadini reggiani, che non vedono risposte adeguate alle loro esigenze in tema di mobilità, traffico 
e ambiente  

- la crescente incertezza sulle scelte future da parte dell'amministrazione comunale solleva dubbi su quale sia la 
posizione ufficiale della Giunta riguardo al futuro di Seta, alla sua gestione e al ruolo che il Comune di Reggio Emilia 
intende giocare in questo delicato contesto 
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SI INTERPELLA LA GIUNTA 

1. a fornire una relazione dettagliata e tempestiva sulla situazione attuale di Seta chiarendo quali sono le strategie e le 
azioni previste per affrontare la crisi dell'azienda e garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico locale 

2. a esplicitare la posizione dell'amministrazione comunale riguardo alla possibile fusione tra Seta e Tper, indicando se 
questa opzione è effettivamente all'orizzonte, e in che modo potrebbe influire sul servizio di mobilità cittadina e sugli 
interessi dei reggiani  

3. riferire se esiste un piano di rilancio urgente e concreto per Seta, finalizzato al miglioramento della qualità del 
trasporto pubblico, con particolare attenzione alla puntualità, alla copertura delle aree periferiche e alla sostenibilità 
ambientale del servizio 

4. a fornire risposte chiare in merito a come l'amministrazione stia tutelando gli interessi dei reggiani, assicurando che 
la gestione del trasporto pubblico sia finalizzata a migliorare la qualità del servizio, ridurre i costi per i cittadini,  
garantire l'accesso a una mobilità sostenibile e conveniente per tutti e che dia supporto a risolvere il problema del 
traffico cittadino 

5. a riferire in Consiglio comunale se l’amministrazione ha preso in considerazione l’opzione di una gestione del 
servizio più autonoma, come avviene a Parma 

 
 

 

 

 

I Consiglieri Comunali 

Marziani Mattia 

Paglialonga Cristian - capogruppo 

Aragona Alessandro 

Davoli Letizia 

Melioli Lorenzo  

Vinci Gianluca 
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